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DECRETO N. 967 DEL 08/06/2023               

 

 

OGGETTO: Assunzione impegno di spesa e successiva liquidazione ai sensi degli artt. 56, 57 del D.Lgs. 118/2011 e 

art. 44 L.R. 39/2001 e ss.mm.ii., in relazione a contribuzioni pubbliche per investimenti a valere sul Piano Sviluppo 

e Coesione (PSC) Veneto - FSC 2021-2027 Stralcio. Area tematica 11 Istruzione e formazione – Settore di 

intervento 11.02 Educazione e formazione – Approvazione delle risultanze istruttorie di progetti pervenuti in 

adesione alla DGR n. 179 del 24 febbraio 2023 – "VET Digital Innovation - Bando” (rif. PRATT30167_VEN 

Delibera CIPESS n. 79/2021). Accertamento in entrata ex art. 53 e all.to 4/2, principio 3.6, D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i.. 

 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

 
Il presente decreto provvede all’approvazione delle risultanze istruttorie del procedimento di valutazione di 

progetti d’investimento, pervenuti in adesione all’avviso pubblico adottato con DGR n. 179 del 24 febbraio 2023 

– "VET Digital Innovation”, volti a migliorare la dotazione infrastrutturale dei laboratori delle scuole della 

formazione professionale della Regione del Veneto. Vengono quindi assegnati agli aventi diritto i relativi 

contributi per investimento. Dispone altresì l’assunzione di obbligazioni e la correlata registrazione contabile di 

impegni di spesa ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché la successiva fase di liquidazione della spesa ex 

art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011. Si determina infine, per gli effetti dell’art. 53 e all.to 4/2, punto 

3.6 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’accertamento del credito prodotto programmazione della correlata spesa a 

valere sulle risorse FSC 2021-2027 stanziate dalla Delibera CIPESS n. 79/2021. 

 

IL DIRETTORE 

 DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

 

- Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 – che al comma 177 dell’art. 1, ha disposto in 50.000 milioni 

di euro la dotazione iniziale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 

2021-2027 e al successivo comma 178 ha definito le disposizioni da applicarsi per l'utilizzo di tali risorse; 

- Considerato che, ai sensi dell’art. 1 comma 178 lettera d) sesto periodo della succitata Legge, così come 

modificato dal D.L. 152/2021 del 6 novembre 2021, con nota del 29 marzo 2021 il Ministro per il Sud e la 

Coesione territoriale ha avviato una ricognizione con le Regioni e le Province Autonome al fine di assegnare 

alle stesse, nelle more dell’avvio della nuova programmazione 2021-2027, una prima quota di risorse FSC 

per la realizzazione di “interventi di immediato avvio dei lavori”, o per il completamento di interventi in 

corso, così come risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria dello Stato, fermi 

restando i requisiti di addizionalità (affinché le nuove risorse FSC determinino, direttamente o indirettamente, 

il finanziamento di interventi aggiuntivi rispetto a quelli che già godevano di coperture finanziarie) e di 

ammissibilità della spesa a decorrere dal 1° gennaio 2021; 

- Viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 623 del 20 maggio 2021 e n. 872 del 30 giugno 2021 con le 

quali è stato approvato un elenco di interventi proposti a finanziamento da parte della Regione, oggetto 

successivamente di istruttoria da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, con il supporto della 

Ragioneria Generale dello Stato, del Dipartimento per le Politiche di Coesione e del Dipartimento della 

Programmazione Economica; 
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- Considerato che a seguito della suddetta istruttoria e dell’approvazione in Cabina di Regia FSC (di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016) nella seduta del 17 dicembre 2021, 

con delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella G.U. – Serie Generale n. 72 del 26 marzo 

2022, è stata disposta, tra le altre, l’assegnazione a favore della Regione del Veneto dell’importo di euro 

69.200.000,00 e nell’Allegato 3 della stessa delibera sono stati individuati n. 12 interventi ammessi a 

finanziamento (tra quelli proposti), tra i quali rientra il progetto “VET Digital Innovation - Bando” 

(identificato con il codice PRATT30167_VEN) cui sono destinate euro 4.000.000,00 di risorse FSC 2021-

2027; 

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 716 del 14 giugno 2022 di presa d'atto degli interventi 

ammessi a finanziamento a valere sulle risorse FSC 2021-2027 individuati con delibera CIPESS n. 79 del 22 

dicembre 2021 e della relativa assegnazione di risorse a favore della Regione del Veneto e di approvazione 

delle disposizioni per la governance e per l'attuazione degli interventi; 

- Dato atto che come previsto al punto 1.5 della citata Delibera CIPESS, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, 

congiuntamente agli enti assegnatari, ha proceduto alla verifica degli interventi della categoria “Servizi e 

forniture”, nella quale ricade il progetto oggetto del presente atto, in merito all’effettivo contenuto dello stesso 

e, eventualmente, della sua inclusione nell’ambito di programmi di investimento di carattere strategico, al fine 

di assicurare la coerenza con la natura di conto capitale del Fondo Sviluppo e Coesione che, in caso di esito 

negativo, avrebbe comportato la revoca automatica delle risorse; 

- Vista la nota prot. n. 15401 del 22/07/2022 con la quale l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato 

che tutti gli interventi oggetto di approfondimento ai sensi del punto 1.5 della Delibera CIPESS n. 79/2021 

(tra cui l’intervento oggetto del presento atto) risultano coerenti con la natura del Fondo Sviluppo e Coesione, 

confermandone quindi il finanziamento; 

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1281 del 18 ottobre 2022 di approvazione del SI.GE.CO. del 

PSC Regione del Veneto; 

- Visto il provvedimento n. 179 del 24/02/2023 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 

termini e la Direttiva per la presentazione di progetti d’investimento volti a migliorare la dotazione 

infrastrutturale dei laboratori delle Scuole della Formazione Professionale della Regione del Veneto, 

prevedendo uno stanziamento pari ad Euro 4.000.000,00 a carico dei fondi allocati nel capitolo U104605 

“PSC Veneto FSC 2021-2027 - Area tematica 11 Istruzione e Formazione - Contributi agli investimenti per 

il settore educazione e formazione (art. 1 c. 178, Lett. D, L. 30/12/2020, n. 178 - Del. Cipess 22/12/2021, n. 

79)”, del Bilancio regionale 2023-2025, approvato con L.R. 23/12/2022, n. 32, destinato a due tipologie 

progettuali:  

▪ Tipologia A: finalizzata all’allestimento di laboratori ad alto valore tecnologico aggiunto attraverso 

l’acquisizione di dotazioni digitali;  

▪ Tipologia B: finalizzata all’allestimento di laboratori tecnologicamente avanzati specificatamente rivolti 

ai destinatari disabili dei percorsi formativi di Istruzione e Formazione Professionale. 

- Ricordato che la DGR n. 179/2023 sopra citata dispone di incaricare il Direttore della Direzione Formazione 

e Istruzione dell’esecuzione del provvedimento e dell’adozione di ogni ulteriore e conseguente atto che si 

rendesse necessario in relazione al medesimo, compresa la definizione di eventuali modifiche del 

cronoprogramma dei pagamenti e delle modalità di liquidazione della spesa prevista per il necessario 

adeguamento rispetto ai termini di avvio e di conclusione della attività finanziate; 

- Rilevato che alla scadenza fissata per la presentazione dei progetti sono pervenute in totale n. 44 proposte 

progettuali, di cui n. 33 di Tipologia A e n. 11 di Tipologia B, per una richiesta di contributo pubblico pari ad 

Euro 5.403.257,29; 

- Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva in 

oggetto, ed è stata effettuata dalla Commissione di valutazione appositamente costituita con DDR n. 751 del 

15/05/2023; 
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- Precisato che, nell’ambito dei 33 progetti di Tipologia A di cui sopra, ne sono ricompresi 3 presentati in 

modalità partenariale, beneficiari di una ulteriore quota di contributo, a titolo di premialità, pari a complessivi 

Euro 171.922,22; 

- Verificato che, a fronte dello stanziamento sopra esposto di Euro 4.000.000,00, i progetti risultano finanziabili 

per un importo complessivo pari ad Euro 3.879.822,96; 

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria del procedimento di valutazione, compiuta sulla scorta degli 

elementi sopra citati, i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

✔ Allegato A – Progetti ammessi; 

✔ Allegato B – Progetti finanziati - Tipologia A; 

✔ Allegato C - Progetti finanziati - Tipologia B; 

✔ Allegato D – Allegato Contabile; 

 

- Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, di procedere, ai sensi dell’art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., alla 

registrazione contabile di impegni di spesa relativi ad obbligazioni non commerciali, per complessivi Euro 

3.879.822,96 come da Allegato B - Progetti finanziati - Tipologia A e Allegato C - Progetti finanziati - 

Tipologia B, a carico del Bilancio regionale 2023-2025, approvato con L.R. 23/12/2022, n. 32, secondo le 

specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato D - Allegato Contabile, parte integrante e sostanziale del presente 

decreto; 

- Vista la nota del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, prot. reg.le 422754 del 13/09/2022, con 

la quale si autorizza il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ad assumere gli impegni di spesa sul 

capitolo 104605/U “PSC Veneto FSC 2021-2027 - Area tematica 11 Istruzione e Formazione - Contributi agli 

investimenti per il settore educazione e formazione (art. 1 c. 178, Lett. D, L. 30/12/2020, n. 178 - Del. Cipess 

22/12/2021, n. 79)” e a disporre accertamenti in entrata sul capitolo 101709/E “Assegnazione statale per la 

programmazione FSC 2021-2027 (Art. 1, c. 177, 178, L. 30/12/2020, n. 178 - Del. CIPESS 22/12/2021, n.79)”;  

- Ritenuto altresì, di disporre, sulla base delle sopra citata autorizzazione ed ai sensi dell’art. 53 e allegato 4/2, 

punto 3.6, lett. c) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’accertamento in entrata di Euro 3.879.822,96, per 

competenza, a carico del soggetto debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

politiche di coesione, cod. anagrafico 00037548, in relazione al credito non commerciale determinato dalla 

programmazione della correlata spesa di cui al punto precedente, secondo le specifiche e l’esigibilità di cui 

all’Allegato D - Allegato Contabile, parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

- Ricordato che, in conformità al punto 2 della Direttiva, i progetti devono essere conclusi entro il termine 

massimo di 18 mesi dall’approvazione della graduatoria di cui al presente atto; 

- Ricordato che, entro 60 gg. dal termine ultimo per la conclusione dei progetti, i beneficiari dovranno 

presentare l’attestazione finale delle attività realizzate e/o delle spese sostenute; 

- Atteso che per gli specifici interventi d’investimento oggetto del presente decreto i termini effettivi di 

conclusione consentiranno la regolare presentazione dei rendiconti entro la fine dell’esercizio 2024; 

- Dato atto che le obbligazioni attive e passive di cui al presente decreto sono giuridicamente perfezionate, 

sono di natura non commerciale e scadono negli esercizi di esigibilità di cui all’Allegato D - Allegato 

Contabile; 

- Dato atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei 

pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

- Dato atto che i progetti finanziati con il presente provvedimento confluiranno nel Piano Sviluppo e Coesione 

(PSC) Veneto - 2021-2027 Stralcio, come previsto all’art. 1 comma 178, lettera d) della Legge di Bilancio 

2021, nell’ambito dell’Area Tematica 01 Ricerca e innovazione – Settore 01 Ricerca e sviluppo con il CUP 

e codice progetto attribuito a seguito dell’istruttoria delle domande di sostegno; 
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- Dato che gli interventi finanziati dalla delibera CIPESS n. 79/2021 sono soggetti alle regole di governance e 

alle modalità di attuazione e monitoraggio FSC 2014-2020 e che, nelle more della definizione di PSC 2021-

2027 e della relativa disciplina, alle risorse FSC 2021-2027 assegnate si applicano le regole della 

programmazione FSC 2014-2020 che trovano descrizione nel Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) 

del Piano Sviluppo e Coesione della Regione del Veneto approvato con DGR n. 1281 del 18/10/2022, ferme 

restando le regole più specifiche previste dalla Direttiva; 

- VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 

- le Delibere CIPESS n. 2 del 29/04/2021 e n. 30 del 29/04/2021; 

- la Delibera n. 79 del 22 dicembre 2021 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e 

lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS); 

- VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione e 

s.m.i.; 

- VISTA la L.R. n. 32 del 23/12/2022 “Bilancio di previsione 2023-2025”; 

- VISTA la DGR n. 1665 del 30/12/2022 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione 2023-2025”; 

- VISTO il Decreto del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti locali, n. 71 del 

30/12/2022 “Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025”; 

- VISTA la DGR n. 60 del 26/01/2023 “Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2023-2025”; 

- VISTA la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016, in ordine ai compiti e responsabilità di gestione 

attribuite ai dirigenti; 

- le deliberazioni della Giunta Regionale n. 623 del 20 maggio 2021, n. 872 del 30 giugno 2021, n. 1508 del 2 

novembre 2021, n. 716 del 14 giugno 2022, n. 1281 del 18 ottobre 2022, n. 179 del 24 febbraio 2023; 

- la nota prot. n. 282990 del 23/06/2022 che definisce le modalità di trasmissione degli atti attuativi del PSC 

Veneto da sottoporre al visto di monitoraggio dell'Autorità Responsabile del PSC (Direzione 

Programmazione Unitaria); 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

DECRETA 

1. di stabilire che le premesse al presente provvedimento ne siano parte integrante e sostanziale; 

 

2. di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui risultati sono 

evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

✔ Allegato A – Progetti ammessi; 

✔ Allegato B – Progetti finanziati - Tipologia A; 

✔ Allegato C - Progetti finanziati - Tipologia B; 

✔ Allegato D – Allegato Contabile; 

3. di finanziare i progetti approvati di cui all’Allegato B - Progetti finanziati – Tipologia A e all’Allegato C - 

Progetti finanziati - Tipologia B, per un importo complessivo pari ad Euro 3.879.822,96, comprensivi di 

una quota complessiva di premialità pari ad Euro 171.922,22; 

4. di procedere alla registrazione contabile di impegni di spesa per complessivi Euro 3.879.822,96, in 

relazione ad obbligazioni non commerciali, pari al 100% del contributo concesso per i progetti di cui 

all’Allegato B Progetti finanziati - Tipologia A e Allegato C Progetti finanziati - Tipologia B, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, a favore dei beneficiari ivi considerati, a valere sul 

bilancio regionale 2023-2025, approvato con L.R. 32 del 23/12/2022, esercizi di imputazione 2023 e 2024, 

secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato D - Allegato Contabile;     
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5. di disporre, sulla base dell’autorizzazione citata in premessa, ed ai sensi dell’art. 53 e allegato 4/2, punto 3.6, 

lett. c) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’accertamento in entrata di Euro 3.879.822,96, per competenza, a carico 

del soggetto debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche di coesione, cod. 

anagrafico 00037548, in relazione al credito non commerciale determinato dalla programmazione della 

correlata spesa di cui al punto precedente, secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato D - Allegato 

Contabile, parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

6. di procedere alla liquidazione della spesa, ai sensi artt. 44 della L.R. 39/2001 e 57 del D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., subordinatamente alla procedura di impegno, previa ricezione della pertinente documentazione, 

nel rispetto delle modalità di erogazione di seguito esposte: 

⮚ Erogazione anticipo nella misura del 80% del contributo assegnato, esigibile nel corrente 

esercizio, per gli importi indicati negli Allegati B e C, a seguito di specifica istanza con allegata 

apposita polizza fideiussoria redatta secondo il modello disponibile nel sito web regionale, 

previa comunicazione di avvenuto avvio delle attività finanziate. La domanda, da presentarsi 

tramite l’applicativo SIU, dovrà essere corredata anche da una nota di richiesta di pagamento, 

completa di marca da bollo da Euro 2,00, fatti salvi i casi di esenzione; 

⮚ Erogazione a saldo per il residuo 20%, sempre su richiesta come sopra, successivamente 

all’approvazione direttoriale degli esiti della verifica rendicontale, nei limiti delle somme 

verificate come ammissibili, esigibile nell’esercizio 2024; 

⮚ Al fine della semplificazione delle procedure di pagamento, non si prevedono rimborsi 

intermedi. 

7. di dare atto che l’attestazione finale delle attività realizzate e/o delle spese sostenute, separatamente per ogni 

progetto approvato, deve essere presentato dal beneficiario alla Regione entro 60 giorni dal termine ultimo 

per la conclusione del progetto; 

8. di dare atto che, in conformità al punto 2 della Direttiva, i progetti devono essere conclusi entro il termine 

massimo di 18 mesi dall’approvazione della graduatoria di cui al presente decreto; 

9. di pubblicare la graduatoria di cui al punto precedente, per gli effetti del presento decreto; 

10. di dare atto che le obbligazioni attive e passive di cui al presente decreto sono giuridicamente perfezionate, 

hanno natura non commerciale e scadono secondo le specifiche e le esigibilità di cui all’Allegato D - Allegato 

Contabile; 

11. di dare atto che la spesa in argomento rientra nell’obiettivo SFERE 15.02.02 “Sostenere l’offerta regionale 

di istruzione e formazione professionale” del DEFR 2023-2025; 

12. di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma 

dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

13. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria, per il tramite della Direzione 

Programmazione Unitaria, per l’apposizione del visto di regolarità contabile al fine del perfezionamento 

dell’efficacia; 

14. di dare atto della regolarità amministrativa del presente decreto; 

15. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26, 27 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n.33; 

16. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della 

Regione, nonché nel sito web regionale. 

 

 

     Dott. Massimo Marzano Bernardi 

 
             

FM/MLM/MD/pl-md-st 


